
Tensione in Lituania 
Il Pc vuole l'autonomia 
A vuoto l'appello 
di Gorbaciov all'unità 
••MOSCA. I partiti comunisti 
delle tre repubbliche baltiche 
dcll'Urss, Lettonia, Lituania ed 
Estonia, sono in agitazione e 
rivendicano piena autonomia 
dal Pcus, nonostante i severi 
moniti di Gorbaciov, che teme 
prevalga la spinta secessioni
sta che tende alla piena indi
pendenza da Mosca anche sul 
piano governativo 

Il custode dell'ortodossìa 
delta pcrestro)ka, Vadima 
Medvedev, ha affrontalo una 
burrascosa seduta con il Co
mitato centrale del Pc lituano 
a Vilnius, cercando invano di 
convìncere I compagni* a 
non spaccare l'unità panso-
vieticad) partito, Medvedev ha 
letto un messaggio di Gorba
ciov che condanna l'autono
mia rivendicata dai comunisU 
lituani come contraria «all'as
senza stessa del socialismo in
ternazionalista- e pericolosa 
per il futuro della perestrojka, 
Ma il numero uno del pc litua
no, Algirdas Brazauskas, non 
ha etilato a respingere l'ap
pello di Gorbaciov ribattendo: 
•Una Lituania senza sovranità 
è una Lituania senza futuro-, 

La seduta del Comitato cen
trale à stata trasmessa in diret
ta alla Radio lituana ed e stata 
registrata dalla tclcvosione per 
mandarla in onda in un se-
condo tempo. Quando Med
vedev è giunto al palazzo del 
Comitato centrale, la piazza 
antistante era gremita da mi
gliaia di persone. 

•Qualsiasi passo verso la se
cessione infliggerà un grave 
colpo alla perestrojka nel suo 
momento più difficile», ha am
monito Medvedev. Ma la mag
gioranza dei membri del Ce si 
sono schierati con Brazaus
kas. In serata la riunione era 
ancora in corso. 

Gorbaciov aveva cercato in
vano di risolvere 11 problema 
prima di Imbarcarsi per il suo 
viaggio In Italia e il vertice con 
Bush; due settimane fa aveva 
convocato a questo scopo al 
Cremlino Brazuaskas e gli altri 
massimi dirigenti del Pc litua
no, cercando invano dal dis
suaderti dal sottoporre all'ap
provazione del congresso di 
partito in programma dal 19 
dicembre una dichiarazione 

di separazione e autonomia 
dal partito comunista dell'U
nione Sovietica. 

I comunisti sono in fermen
to anche negli altri due Stati 
baltici, Lettonia e Estonia. Il 
principale ideologo del Pc 
estone. Mikk Titman, in un'in
tervista all'organo del partito 
si è detto certo che dalla Co
stituzione estone sarà cancel
lata la clausola che attribuisce 
al Pc il ruolo guida nel gover
no, 

Quanto al Pc lettone, 39 di
rigenti del partito, compresi 
otto membri del Comitato 
centrale, hanno rivendicato la 
separazione dal Pcus 

Intanto la tensione tra Ar
menia e Azerbaigian per il 
problema del Nagomi-Kara-
bakh, l'enclave armena an
nessa all'Azerbaigian, è entra
ta ancora una volta in una fa
se acuta: mentre si ha notizia 
di incidenti che hanno provo
cato due morti (tre secondo 
alcune fonti) il Parlamento ar
meno ha proclamato l'incor
porazione della regione auto
noma del Nagomo-Karabakh 
nella repubblica armena men
tre la capitale azera, Baku, è 
semiparalizzata da uno scio
pero di protesta. 

All'origine di questa nuova 
fiammata di tensione e di vio
lenza vi è la decisione del So
viet supremo dcll'Urss, il qua
le, mercoledì sera ha approva
to una risoluzione intitolata 
•sulle misure per normalizzare 
la situazione nel Nagomo-Ka
rabakh* che ha in pratica ri
pristinato la sovranità azera 
sul territorio autonomo, 

La decisione ha suscitato 
l'ira delle due parti interessa
te. A Erevan, capitale dell'Ar
menia, vi sorto stati comizi e 
raduni nel cono del quali è 
staio in particolare condanna
to il fatto che la risoluzione 
era stata adottata senza la 
partecipazione di rappresen
tanti del Nagomo-Karabakh. 
Questi ed i parlamentari ar
meni, compreso il primo se
gretario del Poe armeno, ave
vano abbandonato per prote
sta la riunione del Soviet su
premo dcll'Urss prima dell'ap
provazione della risoluzione. 

A Praga la commissione per il marxismo del Ce sconfessa l'intervento sovietico 

«Nel '68 Dubcek aveva ragione» 
L'intervento sovietico che, nel 1968, schiacciò la 
Primavera dì Praga fu «ingiustificato e sbagliato». 
L'esperienza avviata 21 anni fa da Dubcek fu «un 
grande movimento riformista» attorno alle cui fina
lità «gli alleati del Patto di Varsavia furono erronea
mente informati». Questo ha stabilito ieri la com
missione per il marxismo-leninismo del Comitato 
centrale del Pc cecoslovacco. La verità ha vinto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • PRAGA Da l'ultimo pas
so, il più atteso ed importante. 
Non perché servisse a ristabili
re una verità già ben ferma 
nella coscienza popolare e 
già archiviata dalla storia, ma 
perché di questa verità era l'a
nello spezzato, quello che im
pediva di riannodare le fila di 
un discorso traumaticamente 
interrotto, di colmare il vuoto, 
il silenzio e la paura di questi 
21 anni. Ora Alexander Dub
cek e la generazione umiliata 

del '68 praghese hanno riavu
to anche da chi glielo aveva 
strappato quell'-onore politi
co» che il popolo già aveva ri
consegnato loro nel caldo ab
braccio di piazza Venceslao 
la sera gelida del 24 novem
bre. Ora la primavera può ri
cominciare davvero. 

Ieri, in una conferenza 
stampa, il segretario della gio
ventù comunista e membro 
della direzione, Basii Vosi) 
Mohorita, ha comunicato le 

conclusioni della commissio
ne marxismo-leninismo del 
Comitato centrale del partito 
comunista. L'invasione del *68 
è stata «ingiustificata* e 'sba
gliata*. La •pnmavetra di Pra
ga* fu «un grande movimento 
riformista* le cui finalità vanno 
rivalutate e riprese. E l'inter
vento dei paesi del Patto di 
Varsavia fu dovuto ad una «er
ronea informazione*. Parole 
che sembrano incredibili se si 
pensa che, solo fino a tre gior
ni fa, un libretto dal titolo 
•Teoria dello sviluppo della 
crisi degli anni '68-69* era par
te integrante degli esami di 
marxismo-leninismo che ogni 
studente doveva obbligatoria
mente passare per conseguire 
una laurea o un diploma. Ora 
tutto ciò sembra soltanto il re
perto di un tempo assurdo ed 
oscuro, lontano e misterioso 
come l'era dei dinosauri. 

Non è cosi, ovviamente. 
Perché molti dinosauri, come 
ricordava ieri il comitato di 

sciopero degli studenti, sono 
ancora «politicamente attivi». 
E perché questo incredibile 
sogno praghese non è esente 
dalla possibilità di bruschi ri
svegli, e deve comunque an
cora misurarsi con la durezza 
di un difficilissimo processo di 
transizione. Ma ora, almeno, 
la verità e ristabilita. 

Ieri, nella sua conferenza 
stampa, Mohorita, ha detto 
anche dell'altro, riprendendo 
concetti da lui già espressi in 
precedenti occasioni. «Da og
gi in poi - ha affermato - il 
partito comunista sarà un par
tito tra i tanti. Ovvero, gover
nerà soltanto se sarà in grado 
di vincere le eiezioni. Ed è 
questa una realtà alla quale i 
suoi 1 milione e SOOmtla iscrit
ti dovranno rapidamente ade
guarsi». 

Difficile dire quanto le tesi 
del leader del giovani comuni
sti siano oggi condivise dal 
corpo di un partito abituato 
ad una incontrastata gestione 

del potere. Nei suoi ultimi in
terventi, ad esempio, il nuovo 
segretario del partito, Urba-
nek, ha pervicacemente nega
to ogni volontà di cancellare 
dall'organizzazione del partito 
quei persistenti anacronismi 
d'un presente che gli ultimi tu
multuosi giorni hanno rico
perto di muffa e ragnatele co
me reperti di civiltà sepolte: la 
milizia armata di partito, l'or
ganizzazione ufficiale del Pc 
nei luoghi di lavoro, la presen
za di un patrimonio non più 
giustificabile in una «organiz
zazione politica tra le tante*. 

Quel che è certo è che, pro
prio per la condanna della 
storia - una condanna ora uf
ficialmente ammessa dalla 
massima espressione ideolo
gica del Comitato centrale e 
che sarà sanzionata nel pros
simo congresso del 26 gen
naio - le posizoni di Mohorita 
fatte proprie ieri, anche dal 
«Forum democratico», ovvero 

dall'organizzazione riformista 
intema a) Pc, appaiono anche 
come le uniche possibili, le 
sole che possono salvare il 
partito dall'estinzione ed il 
paese dal trauma di nuovi 
inutili scontri. 

Ma non solo di questo si 
tratta: la decisione df ieri ha ri
messo di fatto in moto il gioco 
politico all'interno dì tutta la 
sinistra cecoslovacca. Poiché 
quell'atto di giustizia dovreb
be, almeno in teoria, riaprire 
le porte del partito a quei 
SOOmila militanti che venti an
ni fa ne vennero espulsi. Cer
to, molta acqua è passata sot
to i ponti e nessuno può illu
dersi di riprendere il discorso 
interrotto allora come se que
sti due decenni di terrore e di 
buio non fossero stati che una 
semplice casuale interruzione 
di corrente, Ma una forza nuo
va entra in campo. Una forza 
di cui, probabilmente, la Ce
coslovacchia non poteva fare 
a meno. 

~"""——— Modificato l'art 1 della Costituzione, e ai cecoslovacchi un messaggio: «Scusateci» 

Anche la Rdt abolisce il «partito guida» 
LORENZO MAUOERI 

••BERLINO Giornata stori
ca, ieri, alla Camera del popo
lo della Rdt. L'assemblea, du
rante una tumultuosa seduta 
trasmessa in diretta tv, ha de
ciso di cancellare dalla Costi
tuzione l'articolo che sancisce 
il «ruolo dirigente* della Sed, 
che aveva da'o veste costitu
zionale alla dittatura del parti
lo. Anche i deputati comunisti 
hanno votato a favore della 
cancellazione dell'articolo 1 
della Costituzione, insieme 
agli altri gruppi politici. Con 
un'altra votazione di grande 
rilievo, la Camera ha approva
to una dichiarazione di con
danna per l'intervento militare 
dell'agosto '68 in Cecoslovac
chia, cui le truppe della Rdt 
parteciparono insieme a quel
le degli altri paesi del Patto di 

Varsavia. 
Il voto che cancella il «ruolo 

dirigente* dei comunisti nella 
società tedesco-orientale è av
venuto a grandissima maggio
ranza con solo 5 astenuti. Con 
la modifica dell'articolo primo 
della Costituzione, si soppri
mono quelle poche parole 
che negavano nei fatti ogni 
possibilità di pluralismo politi
co, permettendo la dittatura di 
un ristretto gruppo di persone, 
oggi in massima parte travolle 
da brucianti accuse di abusi 
di potere e di corruzione. 

L'articolo 1 della Costituzio
ne, che proclamava la Repub
blica democratica tedesca «or
ganizzazione politica dei lavo
ratori delle città e delle cam
pagne, sotto la guida della 
classe operaia e del suo parti

to marxista-leninista», ricon
ferma ora la Rdt soltanto co
me «organizzazione politica 
dei lavoratori delle città e del
le campagne*, con la caduta 
della pretesa della guida del 
partito marxista-leninista. Il 
lungo applauso dei deputati, 
comunisti compresi, alla quasi 
unanimità, ha sanzionato la fi
ne di una aberrante mistifica
zione che, nelle ultime setti
mane, era ammessa più o me
no apertamente dagli stessi 
comunisti delta Sed. Appena 
qualche giorno addietro, la ri
nuncia aF«ruolo dirigente» era 
stata annunciata dal segreta
rio generale della Sed, Egon 
Krenz. In una pubblica dichia
razione apparsa sull'organo 
del suo parlilo, Il Netta Deut-
schianti, Krenz aveva latto 
scrivere dal suo giornale: «La 
Sed « per una revisione e una 

integrazione della Costituzio
ne. Per quanto riguarda la 
modifica dell'articolo 1 sul 
ruolo dirigente della Sed, da 
parte nostra non occorre nep
pure un dibattito. Siamo d'ac
cordo che sìa cancellato*. 
Krenz aggiungeva che la posi
zione di un partito all'interno 
della società, e ì legami che 
con essa stabilisce, «non sono 
definiti da leggi o dichiarazio
ni, ma devono risultare esclu
sivamente dal suo lavoro, dal
le sue realizzazioni, dal suo 
comportamento*. 

Ora, spetterà al Comitato 
centrale del partito convocato 
in seduta straordinaria per do
mani, trarre tutte le le conclu
sioni dal volo parlamentare. 
Ma l'organismo dirigente della 
Sed dovrà anche esaminare le 
brucia nti accuse di corruzio
ne che una serie di interpel

lanze parlamentari hanno lan
ciato contro i dirigenti del go
verno e del partito, compreso 
Krenz che è stato invitato a di
mettersi. A conferma, la poli
zia giudiziaria ha incriminato 
un ex membro del Politburo 
della Sed, Gerhard Mueller, 
per appropriazioni indebite 
•gravi e continuate». 

Nella slessa seduta di ieri, 
quasi all'unanimità (6 astenu
ti), la Camera del popolo ha 
condannato un altro episodio 
oscuro della storia della Rdt, 
l'intervento militare contro la 
Cecoslovacchia di Dubcek. 

In una risoluzione presenta
ta dai gruppi democristiano e 
liberale sì esprime «alto ap
prezzamento all'assemblea fe
derativa e ai popoli della Re
pubblica cecoslovacca e pro
fonda simpatia per il corso di 
radicale nnnovamento avvia

to». Affermando di interpreta
re la volontà dei cittadini della 
Rdt, tante volte dichiarata nel
le manifestazioni susseguitesi 
nei giorni scorsi, la Camera 
del popolo «ritiene necessario, 
in questo momento, di espri
mere il suo sincero rincresci
mento e le sue scuse ai popoli 
della Cecoslovacchia*, per la 
partecipazione dell'esercito 
della Rdt alle azioni militari 
condotte «da Stati del Patto di 
Varsavia, intervenuti in contra
sti politici intemi del paese 
nel! agosto dell'anno 1968». 
La risoluzione aggiunge che 
•la Rdt, come i suoi alleali del 
Patto di Varsavia, farà quanto 
è in suo potere perché in futu
ro i principi del diritto intema
zionale sulla non ingerenza, 
sulla sovranità e sul rifiuto del 
ricorso alla forza possano ot
tenere Illimitata validità nelle 
relazioni Intemazionali*. 

Washington 
Nadia 
profuga 
negli Usa 
••WASHINGTON. Il mistero 
sulla sorte di Nadia Cornane-
ci, l'atleta romena ruggita da 
Bucarest martedì scorso, è fi
nalmente chiarito. La ragazza 
a quest'ora sta per arrivare ne
gli Stati Uniti La giovane olim
pionica. infatti, ha chiesto al
l'ambasciata statunitense a 
Vienna asilo politico. La sua 
richiesta, come e stato preci
sato al dipartimento della Giù* 
stizia, è stata accolta. La noti
zia e rimbalzata negli Usa e ri
presa dalle agenzie Intema
zionali. 

Si chiude cosi, in modo po
sitivo, un capitolo che, In que
sti giorni aveva assunto anche 
toni drammatici. Di volta in 
volta la giovane Nadia, che ha 
28 anni, era stata data in Sviz
zera, in Gran Bretagna, in Un
gheria e, ultima ipotesi, nella 
stessa Romania. La ragazza, 
infatti, secondo alcuni sareb
be stata rapita dagli 007 rome
ni e riportata in patria. Altri la 
davano fuggita per amore. E 
allora era spuntato un fidan
zato segreto in Gran Bretagna 
sul quale si erano puntati I 
•sospetti* soprattutto per esse
re stato per 37 volte in Roma
nia e per aver scritto un libro 
sulla leggendaria ginnasta. 

Altri ancora la davano negli 
Stati Uniti o in procìnto di es
serlo, visto 1 suol legami con 
l'ex allenatore Bela Karotyi, ri
fugiatosi negli Uba già dal 
1981. Ma Karolyi, attualmente, 
è in Germania federale, a 
Stoccarda, dove sta allenando 
la squadra di ginnastica fem
minile americana per una ga
ra che si terrà oggi e domani. 
•Karolyi - ha dichiarato un 
portavoce della Federazione 
ginnastica statunitense - è a 
Stoccarda e quindi non sta 
tornando a casa. Questo è al
meno un dato certo». 

L'altro dato certo, a questo 
punto, è che sono vanificate 
tutte le storie connesse alla 
sua fuga da Bucarest e alla 
sua improvvisa scomparsa 
dall'Ungheria. Sono nate con
getture, si sono intesi testimo
ni, si sono inventate telefonate 
della ragazza. E soprattutto 
sono nati allarmismi. Ora Na
dia ha abbandonato l'Europa 
e sarà accolta negli Stati Uniti 
dove, dopo un anno di per
manenza, potrà richiedere il 
permesso di residenza perma
nente. Una storia questa. 
quindi, a lieto fine. 

Campagna di tesseramento 
a di adesione al Pei 1990 Per decidere 

e 'è bisogno di te. 
Discutiamo sul futuro della sinistra, sull'alternativa, 
su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. 
È una discussione seria e appassionata che ri
guarda tutti, e che ha bisogno del contributo e 
dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, mili
tanti, simpatizzanti Per questo ti chiediamo di par
tecipare, di entrare nel Pei Per decidere insieme. 

8 l'Unità 
Sabato 
2 dicembre 1989 


